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“Il Mistero del Natale” 
Il disegno eterno di Dio di salvare l’umanità intera nella 

sua infinita misericordia. 

Ogni anno ci stupisce e ci provoca!!! 

Infatti, nel cammino della fede, cresce in ciascuno di Noi 

la comprensione del suo amore! Cresce lo stupore! … e 

deve dunque crescere l’entusiasmo di annunciare l’amore 

di lui, nel nostro volerci… sempre più bene. 

Buon Natale a tutti 

Beati i Misericordiosi 

Don Lido Lodolini 

Natale 

Orari delle Funzioni Religiose 
 

Lunedì 24 Dicembre 

ore 16,30 S. Messa 

ore 23,45 S- Messa 

 

Martedì 25 Dicembre 

ore 9,00 S. Messa Campese 

ore 11,00 S. Messa solenne cantata 

ore 16,30 S. Messa Vespertina 

 

Sabato 29 Dicembre 

ore 16,30 S. Messa Vespertina 

 

Domenica 30 Dicembre 

ore 9,00 S. Messa Campese 

ore 11,00 S. Messa 

 

Lunedi 31 Dicembre 

ore 17,00 S. Messa – TE DEUM 

di ringraziamento 

 

Martedì 1 Gennaio 

ore 9,30 S. Messa Campese 

ore 11,00 S. Messa solenne cantata 

ore 16,30 S. Messa Vespertina 

“Il Presepe”: 
Il Presepe realizzato quest’anno ha toni più dolci, ma sem-

pre con un forte messaggio per farvi riflettere. 

Da un lato abbiamo la classica rappresentazione del Prese-

pe, dove tutti sono felici, con le lucine, il macchinario 

dell’asinello che gira e l’effetto luce alba - tramonto che 

rappresentano la tecnologia e la modernità; invece posta in 

un angolino, in alto tutta sola soletta e in disparte c’è la 

Sacra Famiglia. 

Questo Presepe vuol rappresentare uno spaccato della 

moderna società, frenetica, sempre oberata che non ha 

tempo né per Dio né per la Chiesa, né per la preghiera né  

per il prossimo. 

Si va sempre di corsa pensando solo e sempre a noi stessi 

e a quello che ci riguarda da vicino. 

Ci ricordiamo di Gesù solo quando abbiamo bisogno, 

quando le cose non vanno bene, a quel punto lo cerchia-

mo in quel cantone nascosto dove lo abbiamo risposto, 

che aspetta in silenzio un cenno da parte nostra. 



Il 27 marzo è improvvisamente e prematuramente venuto 

a mancare GIROLAMO. Il nostro caporedattore, colla-

boratore, collega e soprattutto AMICO... 

 

“Le persone non muoiono mai se le abbiamo nel cuore. 

Possiamo perdere la loro presenza, la loro voce…  

Ma ciò che abbiam imparato da loro, ciò che ci hanno 

lasciato, questo non lo perderemo mai!!!” Grazie per esse-

re stato con noi… e continuerai ad esserlo per sempre!!! 

I tuoi Amici 

 

       Gruppo Missionario 

   “Padre Luciano Baffigi” 

 
 

Di seguito sono elencati i progetti sostenuti e quanto ad 
essi devoluto quest’anno con le donazioni ricevute e le 
varie attività svolte. 
 

Ass. Piccolo Cuore    € 150 

Lega Filo d’oro    € 150 

Medicins sans frontieres  € 150 

Gruppo India    € 150 

Miss Carmelitani P. Luigi  € 150 

Comitato per la vita   € 150 

A.I.R.C.S.     € 400 

P. Luciano asilo Hombolo  € 400 

Semi di Pace    € 400 

Adozione Burkina Faso  € 100 

Associazione La Farfalla  € 150 

Parrocchia     € 300 

Adozione Don Bosco   € 100 

Uovo della solidarietà   € 100 

Scuola      donazione materiale 

O fu per gioco, 
o simpatia, 

per amore, o nostalgia 
che quella sera ti ho scritto una canzone 

O la paura che sentivo 
mi conduceva assai lontano 

e percorrevo sentieri giá battuti. 
Tristezza amara era la mia 

spinta solo dalla pazzia 
che tende a ricordare solo ieri 

e non capivo che parlavi 
che mi tenevi stretto il cuore 

come un bambino appena nato 
ero per te. 

Ma poi ti ho scritto solo grazie 
per avermi dato tu la vita 

ti ho scritto amore solo amore 
Si, sei tu il mio Signore 
sei solo tu, sei solo tu. 

Momenti bui sono i miei 
previsti solo nel finale 

che mettono la mente ne cantiere. 
Riflessioni da bambino 
    e mi vedo da lontano 

    e non capisco perché mi cerchi tu Signore 
    Posso anche amarti, 
    posso anche lodarti, 

    ma non so che valore ha la mia preghiera. 
    E mi sforzo di capire 
    e mi pare di sentire 

    ti ho cercato 
    ti ho trovato 
    ti ho amato 

    Ma poi ti ho scritto solo grazie 
    per avermi dato tu la vita 

    ti ho scritto amore solo amore 
    Si, sei tu il mio Signore 
    sei solo tu, sei solo tu. 

 
Padre Cionfoli 
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Solo Grazie 



Eventi della Parrocchia anno 2018 

Battesimi: 

BAFFIGI Daniel 

OPPI Federica 

ANICHINI Anita 

 

Comunioni: 

AGUGLIARI Andrea 

ONIDA Emanuela 

ROSATI Samuele 

 

Cresime: 

ZANCANELLA Edoardo 

GIOIA Diego 

LIACI Daniele 

ROSSI Diego 

 

Matrimoni: 

Bellini Marco - Fogacci Jenny 

Anichini Filippo - Tinti Elisa 

 

Deceduti: 

Dubost Danielle  - Rossi Costanza 

Cassani Luigina  - Rum Girolamo 

Botti Francesco  - Balsano Stella 

Ziroma Rita  - Pini Bianca  

Miliani Assunta  - Pini Alberta 

Scotto Imolo  - Pettinelli Emilia 

Modesti Fermina  - Scotto Giovanni 

Baffigi Maria  - Brizzi Giacomo 

Il buon Pastore dà la vita per le pecore. 

Dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 10,11-18 

In quel tempo, Gesù disse: 

«Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pe-

core. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le peco-

re non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore 

e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e 

non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco 

le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre 

conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. 

E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io 

devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un 

solo gregge e un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: per-

ché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno 

me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di 

offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho 

ricevuto dal Padre mio».  

Parola del Signore 
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Prima Messa di Don Stefano 

Giglio Castello, 22 aprile 2018 
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Attività Parrocchia anno 2018 
Quest’anno abbiamo cercato di portare avanti alcune atti-

vità che ormai sono divenute nostre consuetudini. 

Non vi nascondiamo che alcune di queste iniziative hanno 

richiesto un certo impegno e fatica da parte di alcuni, per-

ché siamo sempre in meno in quanto in diversi nel perio-

do invernale si trasferiscono sulla terra ferma. La cosa ci 

rattrista molto, perché molte attività si svolgono in questo 

periodo; cercheremo di tenere duro sperando in tempi 

migliori.    

Raccolta Caritas: 
Lo scorso novembre si è conclusa la raccolta di abiti, bian-

cheria e coperte da destinare alla Caritas Diocesana, ma 

che in prima battuta consegneremo ai volontari dell’asso-

ciazione “L’Isolotto” di Orbetello che provvederanno a 

una prima distribuzione nella nostra zona e ad alcuni biso-

gnosi o mal capitati che si trovano presso l’ospedale San 

Giovanni di Dio. 

Raccolta Burkina Faso: 
In occasione della manifestazione “Festa dell’uva e delle 

Cantine aperte”, che si tiene nella cornice del nostro bel-

lissimo Borgo Medievale a fine settembre, abbiamo allesti-

to la Cantina dell’Amore. Per questa occorrenza ci siamo 

sbizzarriti nel preparare una serie di sfiziose tartine da ac-

compagnare ad un buon bicchiere di vino. Un apericena 

che sarà nostra intenzione elaborare e replicare. 

Lavori in Parrocchia: 
E’ nostro piacere informarvi che i lavori di restauro della 

nostra chiesta continuano ad andare avanti. In particolare 

quest’anno le attività di risistemazione hanno riguardato 

nello specifico i cancelli in ferro battuto dell’altare maggio-

re e tutti i candelabri in legno, i quali sono stati ripuliti, 

dipinti e decorati con foglia d’oro. L’altare a San Mamilia-

no è stato completamente restaurato, la parte in legno ma-

gistralmente dipinta creando, con particolare cura, l’effetto 

marmorizzato. Sono stati confezionati nuovi cortinaggi 

dietro la statua del Santo, ed i tendaggi che celano la statua 

di Gesù morto posta sotto l’altare. Un grazie immenso alle 

persone che, con le loro inestimabili abilità si sono prodi-

gate nella realizzazione in queste opere.   

Cooperativa “Laudato Si”: 
Lieti di comunicarvi che, dopo un momento di pausa ne-

cessario all’organizzazione operativa, La Casa Accoglienza 

ha ripreso a pieno la sua attività di benvenuto ospitando 

comitive e gruppi di preghiera. Il Frantoio ha continuato la 

sua attività regolarmente nonostante la carente produzione 

di olive, però i soci non si sono limitati a coltivare gli ulivi 

già presenti, ne hanno piantati dei nuovi. 

Le attività della Cooperativa non si fermano soltanto all’at-

tività olearia, ma grazie ai terreni resi disponibili sono stati 

messi a dimora alberi da frutto. La coltivazione dell’orto 

ha iniziato a dare i suoi primi frutti durante il periodo esti-

vo e con la costante cura da parte dei soci, continuerà an-

che nel periodo invernale. 

Non ci resta che augurare a tutti i membri … Buon Lavo-

ro!!! 

Riflessione 
Un sacerdote stava camminando in chiesa verso mezzo-
giorno e passando dall'altare decise di fermarsi lì vicino 
per vedere chi era venuto a pregare. In quel momento si 
aprì la porta, il sacerdote inarcò il sopracciglio vedendo un 
uomo che si avvicinava; l'uomo aveva la barba lunga di 
parecchi giorni, indossava una camicia consunta, aveva 
una giacca vecchia i cui bordi avevano iniziato a disfarsi. 

l'uomo si inginocchiò, abbassò la testa, quindi si alzò, e 
uscì. Nei giorni seguenti lo stesso uomo, sempre a mezzo-
giorno, tornava in chiesa con una valigia...si inginocchiava 
brevemente e quindi usciva. Il sacerdote un po' spaventa-

to, iniziò a sospettare che si trattasse di un ladro, quindi un 
giorno si mise davanti alla porta della chiesa e quando 
l'uomo stava per uscire dalla chiesa disse: ”Che fai qui?” 
L'uomo gli rispose che lavorava in zona e aveva mezz'ora 
libera per il pranzo e approfittava di questo momento per 
pregare,” rimango solo un momento sai, perché la fabbri-
ca é un po' lontana, quindi mi inginocchio e dico:” Signo-
re, sono venuto nuovamente per dirTi quanto mi hai reso 
felice quando mi hai liberato dai miei peccati.. non sò pre-
gare molto bene, però Ti penso tutti i giorni...beh Gesù... 
qui c'é Jim a rapporto.” Il Padre si sentì uno stupido, disse 
a Jim che andava bene, che era il benvenuto in chiesa 

quando voleva. Il sacerdote si inginocchiò davanti all'alta-
re, si sentì riempire il cuore dal grande calore dell'amore e 
incontrò Gesù. Mentre le lacrime scendevano sulle sue 
guance, nel suo cuore ripeteva la preghiera di Jim:”sono 
venuto solo per dirti, Signore, quanto sono felice da quan-
do Ti ho incontrato attraverso i miei simili e mi hai libera-
to dai miei peccati...non so molto bene come pegare, però 
penso a Te tutti i giorni… beh, Gesù...eccomi a rapporto!” 

Dopo qualche tempo il sacerdote notò che il vecchio Jim 
non era più venuto. I giorni passavano e Jim non tornava a 
pregare. Il padre iniziò a preoccuparsi e un giorno andò 
alla fabbrica a chiedere di lui; lì gli dissero che Jim era ma-
lato e che i medici erano molto preoccupati per il suo sta-
to di salute, ma che tuttavia credevano che avrebbe potuto 
farcela. Nella settimana in cui rimase in ospedale Jim por-
tò molti cambiamenti, egli sorrideva sempre e la sua alle-

gria era contagiosa. La caposala non poteva capire perché 
Jim fosse tanto felice dato che non aveva mai ricevuto né 
fiori, né biglietti augurali, né visite. Il sacerdote si avvicinò 
al letto di Jim con l'infermiera e questa gli disse, mentre 
Jim ascoltava: ”nessun amico é venuto a trovarlo, non ha 
nessuno.” Sorpreso il vecchio Jim disse, sorridendo:” l 
'infermiera si sbaglia ...però lei non può sapere che tutti i 
giorni, da quando sono arrivato qui, a mezzogiorno, un 
mio amato amico viene, si siede, sul letto, mi prende le 
mani, si inclina su di me e mi dice: ”sono venuto solo per 
dirti Jim, quanto sono stato felice da quando ho trovato la 
tua amicizia, e ti ho liberato dai tuoi peccati...mi é sempre 
piaciuto ascoltare le tue preghiere, ti penso ogni gior-
no...beh, Jim...qui c'é Gesù a rapporto!” 
 

Buon Natale 
La Redazione del  Giornalino 

             DS 


